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LLaa  tteennttaazziioonnee  ddii  vveennddeerree  qquuaannddoo  iill  ppaattrriimmoonniioo
ssuubbiissccee  ddeellllee  ppeerrddiittee  èè  aallttaa..  EEccccoo  aallccuunnee  rriicceettttee
ppeerr  nnoonn  ffaarrssii  ccoonnddiizziioonnaarree  ddaallll’’eemmoottiivviittàà  ee  aaiiuuttaarree
ii  pprroopprrii  cclliieennttii  aa  ffaarree  lloo  sstteessssoo

 

La crisi da coronavirus si è immediatamente

riflessa sui mercati finanziari portando

all’attenzione un problema non nuovo per gli

studiosi del settore, quello dell’iirrrraazziioonnaalliittàà

nelle scelte d’investimento.

I dati di settore per i mesi di febbraio e marzo

confermano i classici bbiiaass  ccoommppoorrttaammeennttaallii

cui sono soggetti gli investitori nelle fasi di

panico dei mercati, quando cioè la scelta più

facile da prendere può rivelarsi, nel lungo

periodo, quella più dolorosa.

“Il problema principale per saper investire consapevolmente è la capacità che abbiamo

di ggeessttiirree  ll’’iinnffoorrmmaazziioonnee e sulla base di questa prendere una decisione di

investimento. Questa capacità può essere molto forte, quella dei bene informati – in

genere operatori del settore che hanno un orizzonte di investimento di lungo periodo”,

spiega Michele Clementi, professore a contratto presso il dipartimento di scienze

statistiche dell’Università di Bologna, tirando in ballo le teorie di efficienza del mercato

di Eugene Fama.
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